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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'arbcolo 31 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, è sostituito dal seguente: 

« Salvo i .casi per i quali la presente legge 
·prevede .un ·diverso sisten1a di paga:mento, l'im
porto delle liquidazioni, eseguit'e pe1r ogni sin
golo -cespite, degli indennizzi e dei contributi 
deve ess~e~e .corris.posto nel modo se:guente :· 

se non supera lire 1.000-000, in· uni.ca so
luzione; 

se supera li~re 1.000.000 e non lire 30 ·mi
lioni e 500.000, in r.ate semestrali col1Secutive 
di cui la prima di lire 1.000.000, le suc,cessive 
di lire 500.000 ciascuna e l'ultimo d'importo 
pari al residuo eventualmente inferior;e alle 
lire 500.000; 

se s'urpera lire 30.500.000, in sessanta rate 
semestr.ali consecutive di cui la p1rima non i.n
feriore ad un milione di lire ». 

Art. 2. 

Il se.sto comma dell'articolo 51 della legge 
citata è sostituito dal seguente: 

« L'importo delle liquidazioni, eseguite per 
ogni si•ngolo ·cespite, degli indennizzi e dei con
tributi, relativi a danni di- cui ai primi quattro 
commi del present'e articolo, dev'ess,ere c'orri
spostp ~nel modo ~seguente: 

se non supera lire 2.QOO.OOO, in unica so
luzione; 

se supera lire 2.000.000 e non lire 
21.000.000, in rate .semest~ali conseoutive di 
~cui la prima di lire 2.000-000, le successive di 
lire 1.000.000 ciascuna e l'ultima di importo 
pari .al ~residuo eventualmente imeriore a lil'ie 
1.000.000; 

se supera lire 21.000.000; in venti seme
stralità costanti cansecutiVle di cui la pri.ma 
noo inferiore a lire 2.000.000 ». 

Art. 3. 

Le rate ·di cui agli .articoli l e 2 saranno pa
gate come appresso: 

a) la pri,ma ~rata : 

se relativa ad indennizzo od a contri
tri<buto per beni ·già ripristinati, dopo la sca
denza del tennim.e ,previsto per la presenta
zione del ricorso al Ministero del tesoro senza 
che questo sia stato p~resentato, oppure UD:a 
volta intervenuto-il decreto ministeriale di ac
coglimento o di rigetto del ricorso ; 

se r,elativa a contributo per beni da 
ripristinare, in seguito a certificato di re·go
Jare ·esecuzione ·dei lavo~ri rilas.ciato dall'or
Igano tecnico dell'Amministrazione statale ·CO~
petente secondo la natura del bene; 

b) la seconda, dopo scaduto il semestre 
c1ell'esercizio nel corso del quale è stato di
sposto il 'Pagamento della prima r.ata, alla im-

1· mediata ~suocessiva scadenza del 30 aprile o 
31 ottobre se trattasi di liquidazione effettua
ta dalle Intendenze di finanza, od a ,quella del 
31 marzo o del 30 settembre se tratta.si di li
quidazione effettuata 'dal Ministetro del tesoro; 

c) le ulteriori, alle sucoessive scadenze del 
30 aprile e 31 ottobre o del 31 :marzo ·e 30 set
tembre di ogni anno a seconda dei casi di ~cui 
alla iprecedente lette·ra b). 

Art.-4. 

Per le liquidazioni .parziali in corso d'ope
ra, previste dal secondo ,comma dell'articolo 
32 della legg,e· 27 di.cembre 1953, n. 968, ferme 

. resta:ndo le rateizzazioni disposte ai sensi dei 
pre·cedenti articoli l e 2, .saranno ammess.e 
a pagamento rnn numero di Tate inte~r,e di con
tributo, il cui importo complessivo sia diretta- . 
mente proi>orzimiale all'e~ntità delle opere ese
guite, risultanti da ognuno degli stati di avan
zamento vistati dagli o11gani tecnici delle Am
ministrazioni statali competenti secondo la na
tura dei heni. 

In conseguenz·a di t~li ariÙciiiàte ammissioni, 
le rate di con tributò .saranho pagate: 

a) se relativo al iPirimo stato di avanza
mento: 
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la prima, a seguito della ·presentazione 
di tale stato; 

le successive, alle s·cadenze detel'lminate 
secondo le letter.e b) e c) del precedente arti
colo 3; 

b) se relative agli ulteriori stati di av,an
z.amento, alle scadenze determi,nate secondo le 
lettere b) e c) del precedente .artkolo 3 dopo 
la scadenza dell'ultin1a rata ammessa a paga
mento a .seguito della presentazione del p~re

cedente stato di avanzamento. 

Le rimanenti rate di contri~buto saranno am
messe al vagamento i,n seguito a~la prese.nta
zione ·del certificato di regolare esecuzione dei 
lavori rilasciato dall'organo tecnico ·cOm'Petente 

·e saranno pa,gate alle scad~nze determinate 
come al punto b) del ·comma iPrecedente dopo 
quella dell'ultima rata !r·elativa all'ultimo stato 

· di avanzamento. r 

Art. 5. 

Gli Enti e gli Istituti di credito, di previ
denza o di assicurazione nonchè l'Istituto na
zionale per il finanziamento della ricostruzione 
sono autorizzati, an·che in de~roga ai loro sta
tuti ·e .ad altre disposizioni, ad am-mettere allo 
8conto le .semestralità d:i .cui ai precedenti ar
ticoli e le ànnualità di .cui all'articolo 42 della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968. 

Il Ministero del tesoro stipulerà aipposite con-
. venziooi ·con gli Enti ·e gli Istituti di cui al 
comma precedente per determinare le somme 
da investjre nello sconto di dette semest~ra1ità 
·ed annualità e le condizioni di tasso e di spese 
che dovranno ess,er·e praticate nelle operazioni 
relative. 

Art. 6. 

I pagaRnenti rateali in corso all'atto dell'en
trata -in vigore della presente legge saranno 
modificati come appresso: 

a) se sono stati disposti in base all'arti
colo 31 della le,gge 27 dicembre 1953, n. 968, e 

le n:ate sono d'importo inferiore a lir;e 500.000, 
la scmima ancora da pagare verrà cor:risvosta 
in rate semestrali .consecutive di lire 500.000 
.ciascuna con cumulazione alla prima di esse 
dell'importo ·eventualmEnte residuo inferiore 
alle lire 500.000. 

b) se sono stati ~dis.posti in base al sesto 
comma dell'articolo 51 de.lla stessa l·e,gge, e le 
rate sono di importo inferiore a lire 1.000.000 
la smn~rna .ancora da ·pagare verrà ·corrisposta 
in rate se1nestrali consecutive di lire 1.000.000 
ciascuna con oumulazione alla prima di ess.e 
dell'ilnporto eventualm·ente residuo inferiore a 
lire 1.000.000. 

Nessuna modifi.ea sarà, invece, appo~rtata a 
tutti gli altri pa,gamenti rateali in corso di 
·ese·cuzi one. 

Art. 7. 

Le disposizioni contenute nell'articolo 16 del 
decr.eto del Presidente della Repubblica 11 gen
naio 1956, n. 13, e negli articoli 154 e 159 
del testo unico delle dispo.sizioni concernenti 
lo statuto degli im;piegati .civili dello Stato, ap-

-provato con de·creto del Presidente della Re
pubblica 10 gennaio };)57, n. 3, ·non .sono ap
plicabili, fin dalla lorq entrata in vigore, pe~r 
le nomine -e le sostituzioni dei componenti le 
Commissioni tecnico..,armministrative :per i dan
ni di guerra previste negli artkoli 19, 20 e 21 
della legge 27 dicembre 1953, n. 968. 

I presidenti dei tribu:nàli ·ed il Ministero 
di grazia e giustizia possono delegare o desi
gnar.e a p~resiedere le· Commissioni di cui al 
comma precedente anche magistrati ·collocati 
a riposo, purchè abbiano rivestito le qualifiche 
previste dalle citate disposizioni. Analogamen
te le Amministrazioni dello Stato possono de
signare a far parte delle Commissioni stes.se 
funzionari a rì1poso che abbiano appartenuto 
ai propri ~ruoli. 


